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UNIVERSITA DEGLI STUDI:DELLA BASILICATA
Dipartimento di Scienze'Umane'(DiSU)

Dottorati di Ricerca
Seminari di Archeologia e Cultura Classica (IV ciclo)

Prof. Stefano MARTINELLI TEMPESTA
(Universita degli Studi di Milano)

Aula Resta, Via Nazario Sauro 85, Potenza
mercoledi 11 novembre 2015, ore 9.00

Studenti e docenti sono invitati ad intervenire
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